
CRITERI  E  INDICATORI  PER  DISCERNERE  

L’AMMISSIONE  ALL’OFS  

 

 

 PROFESSARE LA FEDE CATTOLICA:  

 

 Desiderio di stare col Signore:  

o Dedicare un tempo quotidiano alla preghiera (perché si è fatta esperienza di 

un Dio che è il Salvatore e Signore della nostra storia). 

o Ricevere i sacramenti con una certa regolarità 

o Conoscenza dei fondamenti della fede cattolica (contenuti nel Credo) 

 

 VIVERE IN COMUNIONE CON LA CHIESA che possiamo tradurre in: 

 

 Aver una buona predisposizione alle relazioni fraterne: aprirsi all’altro, 

desideroso di relazioni anche al di fuori del momento di incontro settimanale con 

la fraternità, capace di fare “spazio all’altro”, a lavorare in gruppo. 

 

 Essere disponibili e aperti all’accompagnamento del formatore e della guida 

spirituale/confessore 

 

 Essere in sintonia (e conoscere) il pensiero (Magistero) della Chiesa 

 

 Essere in comunione con la fraternità e con il consiglio (a tutti i livelli: locale, 

regionale, nazionale, CIOFS), anche i presenza di divergenze di opinioni (spesso 

è più facile obbedire al Papa che al Ministro) 



 AVERE UNA BUONA CONDOTTA MORALE  

 Godere di una buona reputazione; 

 Vivere con onestà, coerenza e responsabilità gli impegni legati al proprio stato 

di vita (familiare, professionale e del tempo libero) 

 Non avere situazioni di convivenza o irregolari 

 

 MOSTRARE SEGNI CHIARI DI VOCAZIONE  

 Vivere relazioni sane con i fratelli della fraternità 

o Desiderare di stare con i fratelli anche al di là dei momenti di incontro della 

fraternità 

o Non essere portato a “mettere zizzania” ma usare la correzione fraterna. 

 

 Aver dimostrato un interesse attivo per le proposte fatte:  

o Essere stato presente e in modo attivo agli incontri,  

o Essersi impegnato nell’acquisire la formazione proposta. 

o Essere disposti ad adeguare le proprie esigenze e abitudini con i tempi e i ritmi 

richiesti dalla fraternità di appartenenza 

 

 Spirito di gratuità:  

o Essere concretamente sensibile verso i “poveri” (che comprende anche quei 

fratelli/sorelle che non sono particolarmente “interessanti” per motivi di età, 

cultura o caratteriali) 

o  Essere generoso nella disponibilità ai servizi richiesti (anche quelli più umili 

e meno appariscenti) …anche economicamente.  

 

 Riguardo allo stile di vita: 

o Manifestare la disponibilità a fare dei cambiamenti concreti della vita 

qualora non siano evangelici 

o Avere una giusta e sobria relazione nell’uso dei beni 


